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Pietras Henryk, Concilio di Nicea (325) 
nel suo contesto, G&B Press, Roma 2021, 
256 pp., € 25,00.

Da anni, come scrive lo stesso autore nel-
la prefazione a questo volume, «il parti-
colare interesse per il sinodo di Nicea» è 
centrale nell’attività di ricerca e di inse-
gnamento di Henryk Pietras, gesuita po-
lacco, docente alla Facoltà di teologia della 
Pontificia Università Gregoriana. Fin dalle 
prime pagine appare evidente che il volu-
me non vuole essere semplicemente una 
ricostruzione delle vicende storiche-teolo-
giche del concilio di Nicea, ma il tentativo 
di offrire il quadro del dibattito sullo stato 
delle ricerche attraverso una presentazio-
ne critica delle fonti dal momento che «so-
lo in questo modo posso dimostrare come 
arrivo a conclusioni diverse da quelle de-
gli altri studiosi». Il volume presenta la co-
siddetta «crisi ariana» fin dal suo apparire 
e come questa abbia determinato il dibat-
tito del concilio di Nicea, ponendo parti-
colare attenzione al ruolo dell’imperatore 
Costantino, non solo nella convocazione 
del concilio, secondo quanto viene raccon-
tato da Eusebio di Cesarea; inoltre viene 
proposta un’interpretazione delle lettere 
alla chiesa di Alessandria, con la quale ri-
leggere in modo nuovo proprio il rilievo 
del concilio di Nicea e la sua recezione. Il 
volume, che si fonda su una vasta e artico-
lata bibliografia, che lo arricchisce, si arti-
cola in otto capitoli che pongono al centro 
la lettura delle fonti relative al tema preso 
in esame in ognuno: il primo capitolo pre-
senta la controversia ariana fino alla pri-
ma condanna di Ario precedente al con-

cilio di Nicea, mentre il secondo affronta 
le prime conseguenze di questa condanna 
che non aveva portato a nessuna pacifi-
cazione nella chiesa. Nel terzo capitolo si 
introduce il ruolo dell’imperatore Costan-
tino nella questione ariana che doveva 
condurre alla convocazione del concilio di 
Nicea, che è l’oggetto del capitolo seguen-
te, dove si offrono anche degli elementi 
sullo svolgimento del concilio. Il capitolo 
quinto contiene una presentazione, sinte-
tica, dei canoni sinodali dei quali, sempre 
a partire da una lettura puntuale del testo 
originale, si mette in evidenza il rapporto 
con il dibattito teologico in corso. La let-
tera di Eusebio di Cesarea alla sua chiesa 
e il credo dei 318 padri costituiscono l’ar-
gomento dei due successivi capitoli, con i 
quali si introduce il tema della ricezione 
del concilio e della sua interpretazione. 
L’ultimo capitolo è invece dedicato a una 
lettura della lettera dell’imperatore Co-
stantino alla chiesa di Alessandria, della 
lettera sinodale alla chiesa di Alessandria 
e alle chiese di Egitto, Libia e Pentapoli 
e della lettera di Costantino alle chiese, 
una lettura con la quale l’autore formu-
la l’ipotesi che questi testi costituiscano 
la fonte primaria per un’interpretazione 
fuorviante del dibattito teologico a Ni-
cea. Proprio alla luce dell’intensa attività 
scientifica di Pietras il volume, che aveva 
avuto una sua prima parziale edizione, in 
inglese, nel 2016, giunge quindi, per molti 
versi, a completare un percorso di studio 
che ha visto impegnato l’autore per anni, 
nella ricerca della comprensione di un 
passaggio tanto significativo per la storia 
della chiesa a partire dal concilio di Ni-
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cea nella definizione di una teologia e di 
un rapporto con il potere, per rimuovere 
precomprensioni che si sono determina-
te, come ricorda l’autore anche in questo 
testo, soprattutto a causa di una parziale 
lettura delle fonti. Il volume costituisce 
una pagina particolarmente significativa 
di un dibattito nel quale Pietras ha offerto 
un contributo originale, proponendo una 
chiave interpretativa del cristianesimo 
del IV secolo sulla quale ha continuato a 
lavorare, puntualizzando e rilanciando al-
cuni aspetti, come dimostrano le sue più 
recenti pubblicazioni, fra cui «Fonti sulla 
condanna di Ario a Nicea nel 325», in Gre-
gorianum 104(2023), pp. 485-514.

Riccardo Burigana

aNatolios Khaled, Nicea: en perspectiva 
trinitaria. Desarrollos. Sentido. Legado, 
Ediciones Sígueme, Salamanca 2023, 464 
pp., € 34,00.

L’approssimarsi della celebrazione del 
1700° anniversario del concilio di Nicea 
costituisce una delle ragioni per la tra-
duzione in spagnolo di questo volume, 
uscito in inglese (Retrieving Nicaea: The 
Development and Meaning of Trinitarian 
Doctrine) una prima volta nel 2011 e poi 
una seconda nel 2018. L’autore, attual-
mente professore di teologia alla Notre-
Dame University, studioso della storia 
del cristianesimo antico, con una parti-
colare attenzione ai rapporti con l’ebrai-
smo, ha voluto proporre una rilettura del 
percorso teologico che ha condotto alla 
definizione trinitaria nel concilio di Ni-
cea e della sua recezione per offrire un 
contributo al dibattito sulla Trinità nella 
convinzione, come egli stesso sostiene, 
che questo dibattito costituisca un pas-
saggio centrale nella vita delle chiese e 
di conseguenza nel cammino ecumenico 
contemporaneo. Il volume, che si apre 
con una dettagliata esposizione del me-
todo e delle finalità della pubblicazione, 
sottolineando l’importanza di una lettura 
puntuale delle fonti in una prospettiva 
storica, ripercorre, nei primi due capitoli, 
in modo sintetico ma efficace, la pluralità 

di posizioni emerse nei primi secoli del 
cristianesimo fino al concilio di Nicea ri-
guardo alla natura di Cristo e al suo rap-
porto con Dio Padre e lo Spirito Santo. In 
queste pagine l’autore si sofferma anche 
sulla prima recezione del concilio di Ni-
cea così da mettere in luce come le defi-
nizioni di Nicea favorirono un ulteriore 
approfondimento della centralità della 
ricerca dell’unità nella chiesa universale 
e nelle comunità locali. L’autore prende 
poi in esame la posizione di tre padri del-
la chiesa (Atanasio, Gregorio di Nissa e 
Agostino) sulla Trinità proprio a partire 
da Nicea; di Atanasio, che prese parte al 
concilio di Nicea, viene presentata l’erme-
neutica trinitaria in rapporto al dibattito a 
Nicea su sacra Scrittura e dottrina, indi-
cando come questa abbia poi favorito la 
formazione di una teologia dello Spirito 
Santo con le sue ricadute nella vita quoti-
diana dei cristiani. Interessanti per la va-
lutazione della recezione del concilio di 
Nicea sono le pagine dedicate a Gregorio 
di Nissa, tanto più alla luce del dibattito 
che non venne concluso dal concilio sul-
la natura di Cristo, mentre la lettura del 
De trinitate di Agostino consente all’au-
tore di ampliare l’orizzonte temporale e 
geografico, introducendo degli elemen-
ti che hanno poi pesato nella riflessione 
trinitaria nel corso dei secoli. Infine, nelle 
conclusioni, l’autore si sofferma, breve-
mente, sull’eredità del concilio di Nicea, 
un’eredità che ha rappresentato per secoli 
un punto di riferimento non solo nell’ela-
borazione teologica, come dimostra il di-
battito nel quale si vuole collocare questo 
testo. Il volume di Anatolios è una sintesi 
dei conflitti teologici che attraversaro-
no la chiesa nei primi secoli per cercare 
una definizione di Dio, facendo ricorso ai 
termini di «sostanza» e di «persona»; per 
l’autore il ricorso a questi termini suscitò 
un vasto dibattito che ebbe proprio nella 
celebrazione del concilio di Nicea un pas-
saggio particolarmente rilevante che però 
non concluse la riflessione sulla Trinità, 
come appare evidente dalle pagine dedi-
cate a Gregorio di Nissa e Agostino. Que-
sto volume, pur a distanza di alcuni anni 
dalla sua edizione originale e quindi lon-




